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Dichiarazioni stampa del Consigliere prov.le GIACOMO TRANCHIDA

Replica dichiarazioni Amministrazione provinciale e Consiglieri del centro destra 

in ordine alle sedute consiliari per la conversione dei mutui mediante la collocazione di B.O.P.
La conferenza stampa della maggioranza di centro destra alla Provincia regionale di Trapani, più che spiegare ai cittadini contribuenti trapanesi in che modo si vogliono utilizzare le presunte economie finanziarie, sembra mirare a raggiungere due obiettivi: 1) vendere alla pubblica opinione la “speculazione finanziaria” – ma con fondi pubblici – di cui sono responsabili, ed in relazione alla quale il Gruppo consiliare “Sinistra Democratica per l’Ulivo”, risponde con il documento allegato; 2) tentare di “isolare” il sottoscritto, additandolo come pericoloso bastion contrario, atteso che la mia iniziativa politica – coerente con la legittimazione popolare – non risulta supina allo squallore politico ed amministrativo che alberga in seno all’Amministrazione Adamo.

Ebbene, non ci sto e nel rispondere al centro destra, desidero invitare ad una ulteriore riflessione i cittadini trapanesi  ed al contempo le forze politiche, non solo dell’Ulivo, che si oppongono a tale evidente mala amministrazione.

Spieghino i Consiglieri provinciali della maggioranza, quali motivazioni impediscono alla Giunta Adamo di spendere i soldi stanziati – in primo luogo per iniziativa dei Consiglieri dell’Ulivo – in seno al bilancio revisionale 2004, destinati a politiche di sviluppo socio-economico concertate con i Comuni, al miglioramento dei servizi pubblici, al sostegno delle fasce deboli della popolazione e dei giovani in primo luogo, alla stabilizzazione dei precari, alle iniziative culturali e sociali volte ad assicurare sostegno a percorsi di legalità oltre che alla contestuale necessaria formazione civica.

Non comprendo quali motivazioni politiche dovrebbero portarmi alla correità della firma sulla pericolosissima cambiale in bianco di circa 30 miliardi di vecchie lire voluta dall’Amministrazione Adamo, notoriamente inadempiente e maldestramente sprecona.

Non s’illudano i Consiglieri del centro destra, l’unità del centro sinistra alla Provincia ed i profondi e datati rapporti di collaborazione con i Consiglieri della Margherita - con i quali ho condiviso ed intrapreso decine di battaglie politiche in favore dello sviluppo e per affermazioni di principi di legalità, per i diritti e le pari opportunità, abbondantemente disattesi dall’Amministrazione Adamo, non potranno essere cancellati dal disperato appello che mira a cementare un centro destra diviso su tutto - tranne che nella becera e clientelare gestione del potere – magari chiedendo di rinverdire pratiche trasversali sconfitte dalla storia prima ancora che dal giudizio popolare.

La mia personale esperienza amministrativa e, al tempo, la mia storia politica, sono testimonianza del voler fare, per la mia e per le città che vogliamo, al contempo, però, non mi presterò alle lusinghe consociative del mercato politico in cui sguazza buona parte del centro destra, al pari, non verrà meno la mia volontà ed impegno nel non desistere dal contrastare le quotidiane ingiustizie e poco ortodosse pratiche politiche di cui ogni giorno si macchia l’Amministrazione Adamo in evidente spregio agli interessi reali delle comunità trapanesi e dell’intero territorio provinciale.
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La Provincia fa B.O.P., mentre gli ARTIGIANI e i LAVORATORI PRECARI aspettano ancora

La Provincia regionale di Trapani è indebitata all’inverosimile dalla Giunta Adamo che vuole continuare a farlo per 25 anni ancora, attraverso la rinegoziazione di quasi 30 mld di vecchie lire di mutui, a tasso variabile. Tale scelta è ancorata all’andamento del mercato finanziario, la cui stabilità non è garantita e/o prevedibile in tale lunghissimo periodo, anche in considerazione della latente crisi produttiva che attraversa l’azienda Italia. Seppur scongiurabile appare non lontano l’orlo di una crisi nazionale del sistema socio-economico-occupazionale, che renderà sempre più povere la maggior parte delle famiglie e, probabilmente, più ricchi pochi cittadini. Il mezzogiorno, ed in particolare il contesto siciliano e trapanese, ulteriormente risente di tale situazione, attese le condizioni di sottosviluppo mai rimosse.

La “speculazione” finanziaria intentata dalla Giunta Adamo, pertanto, verosimilmente provocherà il dissesto della Provincia regionale di Trapani, con ripercussioni in danno delle ormai modeste tasche delle comunità trapanesi.

Il paradosso ulteriore, consta nella considerazione che le apparenti odierne economie finanziarie, stimabili in complessive circa 7 mld di vecchie lire – sempre a condizione che il mercato finanziario non abbia a subire la pur minima variazione nel tempo –, di cui oltre 3 mld immediatamente spendibili, sono “vincolate” alle mere politiche clientelari contraddistintasi nelle Amministrazioni Adamo, con il servile sostegno politico dei Consiglieri del centro destra.

I Consiglieri provinciali dei DS, dello SDI e di Rifondazione Comunista, hanno cercato con appositi emendamenti ed interventi d’Aula, di porre argine a tale probabile deriva finanziaria, proponendo paletti e norme di controllo periodico sull’esposizione obbligazionaria della Provincia e, conseguentemente, prevedendo di porre freno al non auspicato, ma assai prevedibile tracollo delle finanze provinciali. Inoltre, hanno avanzato proposte d’impiego di tali risorse in favore dell’economia trapanese, per cominciare con l’erogazione dei contributi artigiani dovuti a migliaia di piccoli imprenditori – nelle more del debito intervento finanziario della Regione, a partita di giro, per il tramite di un apposito mutuo e, utilizzando tali risorse in c.to interessi -, in subordine, hanno altresì proposto di vincolare tali risorse all’integrativo in favore del personale precario, per la stabilizzazione a regime (36h mensili) dei lavoratori in interesse, da tempo “schiavizzati” a sopravvivere in una forma di lavoro nero regolarizzato, gratificati di migliorie salariali solo in occasione delle elezioni per il rinnovo del Presidente della Provincia.

Non va sottaciuto che, ancora una volta, la seduta presieduta dal Dr. Maggio (mero ostaggio dell’Amministrazione provinciale e d’alcune bellicose componenti del centro destra) è stata contraddistinta da diverse violazioni e abusi procedurali – avallate dall’imperante cultura dei “Titta fimma additta”, d’alti funzionari della Provincia -, tendenti a mettere il bavaglio all’opposizione, finanche negando, in spregio alle procedure regolamentari, le libertà istituzionali dei Consiglieri d’opposizione, al punto di provocare conseguenti clamorose proteste nel corso dei lavori d’Aula.

Quando si arriva a negare la possibilità di un serrato ma legittimo confronto democratico, anche con minacce all’incolumità personale dei Consiglieri, accompagnate da inquietanti affermazioni da parte degli stessi Consiglieri di maggioranza, circa la permanenza di una non meglio chiarita mafiosità e/o di presunte ruberie operate – sempre a loro dire - dall’Amministrazione Adamo e/o da alcuni suoi componenti, significa che la misura è ormai colma.

Fatta salva la doverosa competenza dell’Autorità Giudiziaria, diventa auspicabile, pertanto, che l’iniziativa politica di contrasto a tal andazzo di cose, senza se e senza ma, diventi sempre più coesa e determinata, anche assumendo l’onere di presentare una specifica mozione di sfiducia.
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